
PAG. 6 / e c o n o m i a e lavoro 
Riuniti a Torino 200 dilagati di tutta lo fabbriche del gruppo 

Occupazione e scelte industriali 
i cardini della piattaforma Fiat 
I lavori, aperti da una relazione del segretario nazionale della FLM, Mattina, proseguono nella giornata di oggi • Non c'è, da parte del sin­
dacato, un rifiuto a prendere in considerazione esigenze di lavoro straordinario, ma devono essere riferite sempre alla realtà degli organici 
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Settimana impegnativa per sollecitare la ripresa delle trattative 

Iniziative nel pubblico 
impiego e nel commercio 

per i nuovi contratti 
Domani riunione dei sindacati ferrovieri con la Federazione Cgìl, Cisl, Uil • Giovedì 
incontro con il ministro dei Trasporti - Sfatali e postelegrafonici attendono una ri­
sposta del governo - Nel settore commerciale i lavoratori preparano lo sciopero del 17 

Novità 

Franco 
Angeli 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 8 

Non una vertenza « polve­
rone », una ammucchiata di 
richieste su tut t i i problemi 
aperti (molti dei quali pos­
sono e debbono essere affron­
tat i dal Consigli di fabbrica 
in speolfiche vertenze di sta­
bilimento e settore), ma ri­
vendicazioni qualificanti, con­
crete e credibili su alcuni 
punti di interesse generale. 

Questa 6 la prima indica­
zione. su come dovrà essere 
costruita la « piattaforma» 
della vertenza Fiat, clic emer­
ge dall'assemblea dei duecen­
to delegati di tut te le fabbri­
che italiane del gruppo, in 
corso a Tonno. Ai lavori del 
coordinamento Fiat partecipa­
no segretari nazionali e pro­
vinciali delle Confederazioni, 
della FLM e di altri sindaca­
ti di categoria (in particola­
re dei trasporti) , delegazioni 
dei Consigli di fabbrica del­
l'Alfa Romeo e al tre aziende. 
la segreteria CGIL CISL UIL 
di Avellino (nella cui provin­
cia. a Grot taminarda. sorgerà 
uno stabilimento). 

Nella relazione introduttiva 
il segretario nazionale della 
FLM. Enzo Mattina, ha ri­
cordato — anche in polemica 
con le premature prese di 
posizione, come quella di 
Agnelli, tese a ridurre il va­
lore politico della vertenza 
Fiat — che la piattaforma ri­
vendicativa sarà frutto di una 
consultazione di massa dei 
lavoratori, dei contatt i che 
saranno presi con un am­
pio ventaglio di forze, senza 
che vi siano scelte precosti­
tuite e condizionamenti di 
sorta. 

La Federazione CGIL CISL-
UIL ha deciso di aprire ver­
tenze con i grandi gruppi in­
dustriali. non in sostituzio­
ne dell'iniziativa settoriale va­
rata un anno fa a Rimini. 
ma a supporto di essa. 
« Ogni categoria, ogni strut­
tura sindacale — ha detto 

Matt ina — dovrà avere un pre­
ciso tavolo di trat tat ive, ed 
ognuno di questi dovrà rac­
cordarsi con gli altri nel qua­
dro di un coordinamento po­
litico ed organizzativo delle 
Confederazioni ». 

In questa fase di ripresa 
economica effimera occorre 
Impedire che tut te le risor­
se che saranno reperite con le 
prossime misure del governo 
servano esclusivamente al ri­
lancio del vecchio apparato 
produttivo, perchè ciò signifi­
cherebbe lasciar cadere o, nel 
migliore dei casi, far stagna­
re l'occupazione. Occorre al­
largare e diversificare la base 
produttiva, sviluppare nuovi 
settori industriali ed extrain­
dustriali, qualificare le scel­
te di politica economica. 

E' in questo ambito che 
c'è un livello di confronto e 
di lotta da aprire subito con 
1 grandi gruppi, per correg­
gere gli effetti negativi delle 
loro ristrutturazioni sul livel­
li occupazionali. 

Nei confronti della Fiat, il 
relatore ha indicato due bloc­
chi principali di rivendica­
zioni. n primo nasce dalla 
trasformazione della Fia t in 
«holding», che segna il de­
finitivo passaggio da una di­
mensione nazionale a quella 
multinazionale. 

Di qui l'esigenza di cono­
scere l'insieme delle politiche 
Fiat, chiedendo un esame an­

che sugli investimenti effettua­
ti dalla Fiat all 'estero (men­
tre in Italia continua ad at­
tingere a piene mani dalle va­
rie fonti di credito agevolato) 
e sulla distribuzione dei ca­
richi di lavoro t ra i vari sta­
bilimenti italiani e stranieri. 

Il secondo blocco di riven-
, dicazioni r iguarda il grande 

tema dell'occupazione. Nel 
settore dell'automobile. Matti­
na ha ipotizzato come obiet­
tivi su cui puntare il ripri­
stino del «turn-over», il che 
significherebbe alcune mi-

. gliaia di assunzioni per tor­
nare ai lheili passati , e ne­
gli stabilimenti meridionali 

, l'orario di sci ore per sci 
giorni alla set t imana. 

A proposito delle polemi 
«he e delle preoccupazioni 
anche fondate, scaturite ne. 
t r ami scorsi dal blocco de­
gli straordinari - proclamato 

- dalla FLM a Mira fiori, dopo 
che la Fiat aveva ordinato 

. unilateralmente a 5.000 ope-
' rai di venire a lavorare al 

sabato. Matt ina ha afferma-
; t o : «E* bene sottolineare che 

non c'è nessun rifiuto da par­
te della FLM a prendere in 

t esame par t ico lar i esigenze d i 
• lavoro straordinario. Questa 

disponibilità è però stretta­
mente collegata agli ambiti 

• prefìssati dal contra t to e a 
i quelli della situazione sociale 
; e produttiva in cui operia­

mo. Il ricorso allo straordi­
nar io non può non tener con­
to della oggettiva real tà de 
gli organici. Le richieste ri 
guardano un'occupazione di 
almeno 2300 operai a Grotta-

j minarda (contro il migliaio 
• cui punta a t tualmente '.a ¥,ii. 

dopo aver chiesto al 70.vr-
' no di impedire investirne v 

ti altrui nel settore degli au 
' tobus„ «cioè arrogandosi :. 

diri t to di programmare in nc-
; gativo le dimensioni •'! un 
, comparto fondamentale del 

t rasporto pubblico»), 'a rea­
lizzazione al Sud di una nuo­
va faobrica per gli increme.v 

s ti produttivi cui la FiaMveco 
mira entro il 1980. un altro 
Insediamento al Sud per fur-

•; foni e veicoli commerciali (il 
» progetto che la Fiat aveva 
' proposto a suo tempo per 
I n n n o c e n t i di Lambrate) . 

Per quel che riguarda le ri-

I chieste salariali, è stata so­
stenuta nella relazione la ne­
cessità di correggere, sia pu­
re parzialmente, gli effetti 
negativi dell'inflazione sul po­
tere d'acquisto del salari, an­
che e soprattutto per evitare 

una troppo drastica caduta dei 
consumi e della domanda glo­
bale, che si ritorcerebbe sul­
la produzione. A monte però 
resta, come è stato ricorda­
to. il problema di intervenire 
sulle vere cause e sui veri re 
sponsablli dell'inflazione, tra i 
quali la stessa Fiat con i 
suoi rontinui forti rincari 
di listini. 

Mattina ha proposto di pun­
tare su uno o due istituti, 
come il .psemlo annuo ed 11 
premio mensile. Non ha fat­
to cifre sull'entità delle pos­
sibili richieste, indicando so­
lo come « parametri » even­
tuali i premi di alcune In­
dustrie a Partecipazione Sta­
tale e la tendenza a parificare 
1 premi ad una mensilità di 
un operaio di 3. 0 4. livello. 

Dopo la relazione è inizia­
to il dibattito, che prosegui­
rà per tu t ta la giornata di 
domani. 

Michele Costa 

Tonnellate di pere vengono distrutte nelle campagne ferraresi 

La bilancia italiana del settore andrebbe « in rosso » di 560 mila tonnellate 

Preoccupante aumento delle importazioni 
di carni bovine ipotizzato per il 1976 

Ad un contenuto incremento dei consumi corrisponde una sensibile riduzione della produzione nazionale • Crisi anche nel comparto della frutta 
Distrutte, dopo le pesche, migliaia di tonnellate di pere e mele - Le due facce della stessa crisi • Indispensabile il rilancio dell'agricoltura 

Nel momento in cui sembra 
profilarsi un aumento del-
1TVA dal 18 al 30 per cento, 

nell 'intento di contenere i con­
sumi delle carni bovine, una 
previsione formulata dagli ap­
positi uffici della Comunità 
europea ipotizza che nel cor­
so di quest 'anno il nostro pae­
se andrà « in rosso », per 
quanto riguarda il consumo 
delle stesse carni, di circa 
560 mila tonnellate. Vale a di­
re che, a fronte di una pro­
duzione nazionale complessi­
va di 745 mila tonnellate di 
carni bovine, ne consumere­
mo entro dicembre. 1305 mi­
la tonnellate, raggiungendo 
quindi il saldo passivo indica­
to (560 mila tonnellate). 

Qualora questa previsione 
si verificasse la situazione ita­
liana, per quanto riguarda la 
bilancia-carni. risulterebbe 
alla fine dell'anno, notevol­
mente peggiorata sia rispetto 
al 1975, allorché consumam­
mo 540 mila tonnellate di car­
ni in più di quanta ne riu­
scimmo a produrre, sia nel 
confronti del 1974. allorquan­
do il deficit, raggiunse le 535 
mila tonnellate. 

Va precisato, tuttavia, che 
l 'aumento eventuale delle im­
portazioni di carne, in preva­
lenza assoluta dall'area CEE 
non deriverebbe soltanto da 
una relativa lievitazione dei 
consumi, ma anche da una 
riduzione piuttosto marcata 
della produzione nazionale: 
nel 1975. infatti, producemmo 
747 m.Ia tonnellate di carne 
bovina, e cioè al l ' inarca 
quanto secondo gli esperti del­
la Comunità ne dovremmo 
produrre nell 'anno in corso. 
ma nel 1974 la nostra pro­
duzione toccò le 850 mila ton­

nellate complessive. Il che 
significa, in parole semplici 
che la nostra zootecnia, an­
ziché progredire come sareb­
be stato necessario, ha subi­
to in questi ultimi due anni 
un ulteriore deterioramento. 
E significa, altresì che al di 
là di tu t te le indicazioni e 
di tut t i gli impegni dei go­
vernanti, le cose in questo 
campo specifico, cosi come 
nell'intero settore agricolo, so­
no andate difatti progressiva­
mente peggiorando. 

Tale considerazione pone 
ancora una volta all'attenzio­
ne del paese e dei pubblici 
poteri, a cominciare ovvia­
mente dal governo, uno dei 
problemi principali della no­
stra economia: quello, appun­
to della ripresa dell'agricol­
tura. 

A riprova di questa assolu­
ta e urgentissima necessità 
s tanno gli avvenimenti che 
si devono registrare in un 
al tro settore essenziale del­

la nostra economia agricola. 
Ci riferiamo, precisamente al 
comparto della frutticoltura, 
che è stato ed è tut tora uno 
dei « punti caldi » della agri­
coltura italiana, ma dove la 
mancanza di una program­
mazione continua a provoca­
re situazioni contraddittorie 
e vive preoccupazioni. 

Anche quest 'anno, stando ai 
rilievi effettuati dallTRVAM 
(Istituto di ricerca sui mer­
cati agricoli) nonostante la 
inclemenza del tempo, la pro­
duzione e l'esportazione della 
frutta italiana sono state so­
stanzialmente buone. Malgra­
do un sensibile calo della 
esportazione delle ciliege (da 
355 a 236 mila tonnellate) e 
una riduzione peraltro conte­
nuta (5,40 per cento) di quel­
la delle susine — mentre in 
forte ritardo appare l'esporta­
zione di uva da tavola per 
motivi atmosferici e per una 
notevole contrazione dei con­
sumi nei paesi CEE — ,'IR-

ph breve 
) 

• NUOVO « QUADERNO » DI RASSEGNA 
E* uscito il fascicolo n. 53 dei «Quaderni» di Rassegna 

sindacale dedicato al tema « Sindacato e crisi ». Il numero e 
aperto da una tavola rotonda (a cui partecipano Lama. 
Didò, D'Antonio, Leon e Mazzocchi). Seguono saggi di Ga-
ravini, Bonaccini, Donatella Turtura, Masucci, Donolo. Celata, 
Magno. Bordini, Cerfeda e Matteucci. 

O RIUNIONE DELEGATI AZIENDE INA 
Sabato 11 settembre alle ore 10 presso la direzione gene­

rale INA si terrà un convegno dei delegati delle aziende 
medio-piccole dell'INA. Il convegno è stato promosso dalla Fe­
derazione unitaria lavoratori delle assicurazioni. 

VAM prevede che le spedi­
zioni oltre frontiera delle no­
stre pesche si aggireranno sul 
3 milioni e 400 mila tonnella­
te. con un incremento di ol­
t re il 20 per cento nei con­
fronti dell 'annata precedente. 

Oltre a ciò va tenuta pre­
sente anche l'abbondanza dei 
raccolti di mele e pere, al 
punto che più di un milione 
di tonnellate di questa frutta 
sarà quest 'anno ri t irata dal-
l'AIMA, in considerazione del­
le forti eccedenze sui consumi 
interni e sui quantitativi de­
stinati all'esportazione. 

Come già per le pesche. 
però si prospetta che anche 
una forte aliquota di pere e 
mele sarà destinata in parte 
alla distillazione e in parte 
alla distruzione. La buona pro­
duzione di frutta, in altri ter­
mini, anziché rappresentare 
una fortuna diventa, ormai 
ogni anno, una sorta di ma­
ledizione. E sta di fatto, ol­
tretutto. che ad onta del 
«massacro» operato dalle ru­
spe. quando la frutta arriva 
ni consumatori i prezzi sono 
sempre molto alti. 

Carni e frutta, in ogni ca­
so. la prima per la scarsa 
produzione e la seconda per 
l'eccedenza, rappresentano le 
due facce di una stessa meda 
glia e di una crisi profon­
da. che non può essere la­
sciata alla mercè di se stes­
sa. ma esige interventi preor­
dinati e tempestivi, come 
chiede, in particolare, il no­
stro partito sollecitando, fra 
l'altro, dal governo precisi 
impegni per un rilancio ire 
nerale della nostra agricol­
tura. 

sir. se. 

Chiesti 

impegni 

del governo 

per le miniere 

dell'Amiate! 

Chiesto il controllo sull'operato della Bastogi 

Incontro con i parlamentari 
a bordo del Canguro azzurro 

La proposta verrà presentata alla commissione trasporti della Camera 
e del Senato — I marittimi chiedono valide garanzie di occupazione 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 6 

I parlamentari liguri incon­
treranno al più presto il m.-
niòtro della Marina mercanti­
le per verificare la disponibi­
lità concreta del governo a 
sostenere pol.ticamente '.e 
proposte unitarie per il futuro 
de'.la * Linea Canguri ». e p.ù 
in generale dei traghetti, 
avanzate dai marittimi, da.la 
loro organizzazione sindacale 
e dalle" forze che intorno ad 
essi si sono aggregate. 

Questo l'impegno assunto 
dagli uomini politici che og­
gi. a bordo del « Canguro Az­
zurro » ancorato nel porto di 
Genova, si sono incontrati con 
gli equipaggi e con gii ammi­
nistrativi dei «Canguri» . 

Per il PCI era presente il 
compagno Sergio Ceravolo. 
per il PSI Falco Accame: a 
nome della DC ha parlato 
Ferraguti. per il PSDI Bem-
porad. 

I marittimi, presenti in gran 
numero nella sala mensa, 
hanno ricordato ai loro in­
terlocutori la potenza dell'av-
veirario, la Bastogi: • Ci tro­
viamo di fronte — ha detto 

un delegato degli amministra­
tivi. compagno Treccani — ad 
un colosso dai modi grett: 
ma con piani ben precisi, ad 
un abile speculatore e non a 
un manager ». 

«Prova"di ciò sono, tra le 
fcltre cose — ha sottolineato 
un altro delegato. Mazzi — le 
scelte sbagliate del passato: 
quando il mercato dell'auto 
registrò la massima impenna­
ta. è l'esempio più clamoro­
s a la finanziaria puntò tutto 
sulla formula passeggeri-auto. 

trascurando il settore merci, 
e costruì autostrade sul mare» 

Ma :1 dato fondamentale 
de. la Bastogi — sono stati in 
molti a sottolinearlo — non è 
tanto la cattiva gestione, o 
meglio non soltanto questo, 
quanto soprattutto la sua in 
d'seussa abilità a drenare il 
denaro pubblico ed a reinve­
stirlo in attività esclusivamen­
te speculative. 

Cosi negli anni '60. col pre^ 
venti piovuti a scroscio con la 
naz.onalizzazione dell'energia 

Torino: operaia muore 
alla FIAT-Ricambi 

TORINO. 6. 
Una donna di 30 anni è morta sul lavoro. Si chiamava 

Isabella Salerno, sposata e madre di 3 bambini, tutt i in tenera 
età. Il tragico infortunio è avvenuio questa mat t ina nel ìe-
parto imballaggio della Fiat Ricambi di Volvera, a 25 chilo­
metri da Torino. L'operala, assunta dalla fabbrica nel luglio 
del *70, stava trasportando degli scarti di cartone, di quello 
normalmente usato per confezionare l pacchi del pezzi di 
ricambio, per deperii In un contenitore. Quanti tà e volume 
del cartone pare fossero eccessivi, tanto, probabilmente, da 
impedirle la visuale. Infatti, la vittima ha inciampato ed 
è caduta rovinosamente su una pedana battendo l'addome 
su una grossa sporgenza post* ad un angolo dell'attrezzo. 

' elettrica, allo 5tes.-o modo 
qualche anno dopo, coi tra 
ghet:. (10 :n 60 mesi» alle­
stiti col soldi dello Stato 

e Per que.-ti mot:v. — han 
no ribadito con forza i rna 
ntt imi — non è ammissibile 
consentire Alla Bas.tog. di rea 
lizzare qualsiasi progftto d. 
disimpegno dopo eAsfrs: in­
grassata a sp?se della collet­
tività e soprattutto m un scr 
vizio in cu: !a collettività r. 
recenti bivacchi d: Civitavec­
chia e di Cagliari lo hanno 
dimostrato» ha un estremo bi­
sogno ». 

T L'operato dell* Bastog: — 
ha sottolineato il compagno 
Serg.o Ceravolo — dovrà es­
sere posto sotto il diretto con 
trollo del Parlamento». 

A questo proposito s parla­
mentari intervenuti sì sono 
impegnati a convocare le 
Commissioni Trasporti de'.la 

i Camera e del Senato per esa­
minare la vertenza nel suo 
insieme e negli aspetti poli­
tici collegati al piano nazio­
nale del trasporti ed ai sin­
goli piani regionali. 

Edi Segantini 

La vertenza 5-ulla ristruttu­
razione delle miniere di mer­
curio del Monte Amiata, in­
vestirà direttamente il gover­
no nella seconda quindicina 
di questo mese. Le organiz­
zazioni sindacali, infatti, si 
incontreranno con 1 responsa­
bili dei ministeri delle Par­
tecipazioni statali. dell'Indu­
stria. del Tesoro e del La­
voro. per verificare gli im­
pegni assunti nella riunione 
svoltasi il 24 aeosto tra il 
sottosegretario alle Parteci­
pazioni statali, la Regione To­
scana e i sindacati. 

La que-tione delle miniere 
dell'Armata è aperta ormai 
da due anni: da quando, cioè. 
nel 1974 l'EGAM e la socie­
tà mercurifera Monte Amia­
ta (ora gestita dall'Italminie 
re) decisero di avviare una 
ristrutturazione che avrebbe 
comportato un notevole calo 
degli occupati I sindacati ri­
conobbero realisticamente e 
con zrande senso di responsa­
bilità. la necessità oggettiva 
di ristrutturare le miniere. 
tuttavia chiesero la salva-
zuardia della occupazione, an­
che attraverso attività sosti 
tutive. L'EGAM. nel dicem­
bre de! '76 s; impesmò in 
questo senso e sottoscrisse un 
accorio con i sindacati. 

Nell'ottobre del '75. tutta­
via. l'accordo non era s*a!o 
ancora rispettato La FXJLC 
(Federazione unitaria dei chi 
rr.ic: > chiese una verifica 
presso il mm's 'ero del'c Par 
tcc;pa7^oni stata": e q j . erner 
se che EGAM e Palnrnicre 
r i t e n c a n o non p.u «conse­
guente * la creazione di una 
nuova fonderia come attivi­
tà .sostitutiva. Tuttavia, la 
controparte si -.moear.o < en­
tro 4 mesi » :«d elaborare nuo­
vi nrogrammi. 

In effetti, un programma di 
ristrutturazione venne presen­
tato nei/aprile ^rorso dalla 
Italmmiere e fu anche appro­
vato nelle sue linee general. 
dalla FULC e da; sindacati 
territoriali Dopo appena due 
mesi. ne. luglio scorso, io 
EGAM e l'Italminiere hanno 
convocato le organ.7«uton; 
sindacali per comunicare che 
tutti ; dipendenti dovevano es 
sere post; sotto c«*=a integra 
zione ci che avvenne alla fi­
ne di luglio'. Il motivo ad­
detto: la crisi di mercato de". 
mercurio 

A questo punto, le organiz­
zazioni s.nuacali. visto un ta­
le alternarsi di impegni non 
rispettati, sono dec-.e a chia­
mare m causa direttamente il 
governo per chiedere « a li­
vello politico, precise garan­
zie sugli investimenti, sul 
mantenimento della attività 
estrattiva sia pure ristruttu­
rata. sul tempi e 1 modi di 
realizzazione del programma 
Italminiere delle attività so­
stitutive ». 

Settimana densa di appun­
tamenti per diverse catego­
rie del pubblico impiego e per 
i lavoratori del commercio. 
Al centro dell'azione il rin­
novo del contratti , tutti sca­
duti ormai da diverso tempo. 
Alcuni di essi — è il caso per 
esempio degli statali e dei 
postelegrafonici o degli ad­
detti al commercio — uvreb 
bero potuto già essere rinno­
vati se da parte dei passati 
governi, per i pubblici dipen­
denti, non si fosse adottata la 
tattica del rinvio e se. per i 
lavoratori del commercio, da 
parte della Confcommercio 
non si fosse opposta una po­
sizione intransigente allo ri­
chieste dei sindacati. 

In ogni caso, per alcune di 
queste categorie, non si par­
te da zero e pur non nascon­
dendosi le difficoltà, sarebbe 
possibile concludere in tem­
pi ragionevoli e positivamen­
te le vertenze. Alla sola con­
dizione che le controparti ma­
nifestino, in concreto, la vo­
lontà politica di non perdere 
altro tempo prezioso e di ri­
prendere subito le trattative. 

Vediamo dunque lo « sca­
denzario» della settimana di 
ogni singola categoria. 

Iniziamo dal FERROVIERI. 
Su alcuni punti della loro 
piattaforma permangono di­
vergenze fra le t re organiz­
zazioni sindacali (SfiCGIL. 
Saufi-CISL. SiufUILi . Er,?e 
riguardano in particolare la 
definizione delle richieste 
complessive di miglioramento 
economico per la categoria 
(Ma c'è accordo nel richie­
dere un acconto di 25.000 li­
re mensili dal 1. luglio '76 
sui futuri miglioramenti con­
trat tuali) . Domani le tre se­
greterie si incontreranno con 
la segreteria della Federazio­
ne CGIL. CISL. UIL proprio 
per cercare di comporre le 
divergenze e arrivare a una 
definizione unitaria della piat­
taforma, del resto già com­
pleta in tut te le sue altre par­
ti. in particolare quella poli­
tica. relativa — come hanno 
rilevato nei giorni scorsi i 
tre sindacati ferrovieri — alla 
« riforma dell'azienda, gli in­
vestimenti nelle FS. l'orga­
nizzazione e l'ambiento di la­
voro. la difesa della salute, i 
diritti sindacali nonché la 
struttura delle qualifiche fer­
roviarie » tut te richieste che 
puntano a dare « al paese » 
un servizio ferroviario più ef­
ficiente e più economico per 
la collettività. 

La riunione con la segrete­
ria della Federazione unita­
ria servirà anche a precisare 
ulteriormente la posizione del 
sindacato in vista dell'incon­
tro che il giorno successivo 1 
rappresentanti del Sfi. Saufi e 
Siuf avranno con il ministro 
dei trasporti Ruffini. Argo­
mento centrale della riunione 
con il ministro, la prosecuzio­
ne del confronto (già iniziato 
con il predecessore. Marti­
nelli) sulle attuali capacità 
di spesa dell'azienda delle FS. 
In effetti si t rat ta di vedere 
come spendere «subito e be­
ne» gli stanziamenti previ­
sti dal « piano ponte » e da 
quello «poliennale» della FS 
(purtroppo fino ad oggi — ri­
levano i sindacati — si è as­
sistito alla «formazione di 
cospicui residui passivi »). Lo 
incontro con Ruffini seguirà 
di appena due giorni la riu­
nione che si tiene osgi al mi­
nistero del Bilancio per l'e­
same del nuovo piano po­
liennale delle ferrovie. Il sin­
dacato ferrovieri e quello dei 
trasporti della CGIL hanno 
sottolineato la indispensabili­
tà che il governo e gli organi 
della programmazione econo­
mica « coinvolgano sull'argo-

, mento le autorità regionali e 
consultino tempestivamente le 
organizzazioni sindacali per la 
fissazione dei criteri direttivi 
necessari per elaborare il 
piano nazionale dei traspor­
ti » di cui quello ferroviario 

deve esseie parte integrante. 
In questo quadro non può 
quindi che esseie considera­
ta «strumentale e intempe­
stiva » — lo hanno denuncia­
to unitariamente i tre sinda­
cati di categoria -- l'azione 
di sciopero (qualche giornale 
l'ha definita a «locomotiva 
selvaggia >>> promossa dal co­
siddetto sindacato autonomo 
Fisafs per il 13 .settemhre 

Per gli STATALI e ì PO 
STELEGRAFONICI. I sinda­
cati di categoria che nei pros 
simi giorni terranno unti se­
rie di riunioni per mettere a 
punto In loro linea di condot­
ta. attendono ancora una con­
vocazione da parte del gover­
no e dei competenti ministe 
ri. che essi nei giorni scorsi 
hanno sollecitato, rilevando 
da una parte la necessità di 
uno immediata ripresa della 
tiuttativa. dall'altra la possi­
bilità, almeno ner i dipenden­
ti dei ministeri, di concludere 
positivamente la vertenza an­
che entro questo mese. 

I problemi del pubblico im­
piego (di tutte le categorie, 
da quelle amministrative a 
quelle delle aziende autono­
me) saranno esaminati dalla 
segreteria della CISL con le 
segreterie delle varie federa­
zioni del settore, nella gior-
nota di domani. 

E veniamo all'altra grande 
vertenza che interessa circa 
800 mila lavoratori: il COM­
MERCIO. Il ministro del I^i 
voro. on. Tina Anselmi dopo 
gli Incontri informali con il 
presidente della Confcommer­
cio e. giovedi scorso, con i 
rappresentanti dei sindacati 
di categoria, si è impegnato 
ad un ulteriore approfondi­
mento delle sue conoscenze. 
prima di decidere se avoca­
re a sé la vertenza per una 
mediazione, o sollecitare la 
ripresa delle trattative con­
trattuali in sede sindacale. 
Un fatto di rilievo è comun­
que da considerare la deci­
sione. presa dall'on. Anselmi, 
di ascoltare, domani anche 
un'altra delle controparti, la 
Confesercenti. Non sono state 
ancora fissate invece altre 
riunioni al ministero con i 
sindacati. 

In varie province, intanto. 
la categoria è mobilitata con 
un vasto programma di ini­
ziative in preparazione dello 
sciopero nazionale di 24 ore 
proclamato per il 17 settem­
bre. 

i. g. 

Le organizzazioni 

degli artigiani 

per un incontro 

con Andreotti 
Le quattro organizzazioni 

sindacali dell'artigianato, riu­
nitesi ieri a livello di segre­
teria. hanno sollecitato un 
incontro col presidente del 
Consiglio per far conoscere 
le urgenti misure da attuare 
per il settore artigiano. Nel 
considerare l'assicurazione for­
nita dal presidente Andreot­
ti di convocare le organizza­
zioni rappresentative delie 
forze sindacali e sociali, le 
confederazioni dell'art i zana 
to — informa una nota — 
hanno richiesto un incontro, 
insieme con le categorie pro­
duttive. per un esame con­
giunto dei problemi venerali 
e in particolare di quelli eco 
nomico-sociah. al fine d; evi­
tare una emarginazione del 
settore o un ritardo nella 
p ropos tone dei part.colan in 
.eressi dell'artigianato. 

Da parte del « Fondo di garanzia » 

Risarciti i clienti 
di Columbia e Centrale 
L'aw.o della liquidazione 

coatta per le due compagnie 
ass.curatnci T Columbia •> e 
«Centra le» è stato perfezio­
nato m que.sti g.orni con la 
pubbliraz.onc sulla Gazzetta 
Ufficile de. relativi cìocre::. 
Cctea accade, da ques.to mo-
men:o. per gli assìcurat. delle 
due compierne, e per chi ha 
sub.to dann. da automobilisti 
2.à coperti, per "a responsa­
bilità civ.le. con polizze sti-
pu'a 'e presso le d i e soc.età? 
A questo interrogativo r.spon-
de ora una no:a diramata 
dall'ANIA. l'associazione na­
zionale fra le imprese ass.cu-
ratnci. I contratti d assicura­
zione «stipulai, con le due 
compagnie e già m corso al 
30 agosto» conservano validità 
per 60 ffiorni. Per altri due 
mesi. eoe . seguitano a copri­
re : rischi. Ma, entro lo stesso 
termine (e cioè non oltre il 
30 ottobre prossimo) gli assi­
curati dovranno provvedere a 
stipulare un'altra po'., zza 
presso altre società, altrimen­
ti diverranno inadempienti al­
l'obbligo di asslcuraz.one di-
«posti dalla legge. 

Quanto ai danneggiati. ciò* 
a coloro che hanno subito dan 

n: da automobilisti assicurati 
preìoo Columb a e Centrale. 
essi saranno r.>.«.-c.ti dall'ap 
poslto ' fondo di garanz.a p;r 
le vittime del.a s t r ìda» , isti­
tuito dalla lej^e sulla obbl.-
?.i*or.e:a della RCA Que.-,'o 
fondo opera pratican.ente 
tramite alcune compagn.e d. 
asslcuraz.one a .-e. or.da delle 
re?.OHI 

La rpart .z .cne territoriale 
è questa: per ; iin.strl in 
Lombard.a. la M.lano A.Saicu-
raz.one Autoveicoli (Milano); 
per Marche e Pjgl.e. .'Assicu­
ra tr.ee Ita..ar.a <M:!ano>; per 
Laz.o e Campania, le Astica 
razioni d'Italia «Roma»; per 
Veneto. Fr.ul: Venezia Giulia. 
Bas.il.cata e Calabria, As.s.cu-
razlon. General; (Milano»; 
per il Tren ' inoAlto Adige, la 
Cattolica Asa.curazio.n (Ve 
rona» per la Toscana, la Fon-
diar a Incendio iF.renza», p?r 
Piemonte e Valle d'Aosta, la 
Reale Mutua (Tor.noi: per 
l'Umbria, la Sara (Roma»: 
per Liguria e Sardegna, il 
Toro Assicurazioni (Tonno). 
II risarcimento dei danni pò 
tra essere richiesto o pre-sso 
'e direzioni general; delle 
comprarne. oppure presso una 
agenzia locale delle stesse. 

D. Schnapper 
Sociologia 
dell'Italia 
La realta italiana al 
di fuori dei mit i L. 3.0QU 

Ciclo e sviluppo 
dell'economia 
italiana 
di Cacici, Fiore. Fornero, Fuà, 
Giarda, Lovejoy, Marigliano, 
Palazzi. Tabucchi e Vinci 
Una delle analisi più impor­
tanti e approfondite L. 7.000 

Giorgio Fuà 
Prevedibilità o manovrabilità 
delle entrate e delle spese 
del settore pubblico 
Il 3' volume- del modello del­
l'economia italiana L. 5.500 

Potere ed economia 
K.W, Rothschild 
La prima analisi economica 
dell'influenza del «potere» 
L. 8 000 

Mikhail Bor 
Obiettivi e metodi 
della pianificazioni 
sovietica 
Introduzione di M. Dobb 
L. 5 800 

Franco Volpi 
Profitti, imposta e 
investimenti 
Un'analisi del pensiero dei 
maqgiori studiosi su uno dei 
temi al ceniro del dibattito 
attuale L. 3 800 

Giuseppe Campa 
Pubblicità e consumi 
in Italia 
Analisi empirica e problemi 
teorici L. 8 000 

J. de V. Graaff 
Teoria dell'economia 
del benessere 
Una critica dissacrante di 
uno dei piii Importanti filoni 
del pensiero economico 
L. 3.500 

Giorgio Cottrau 
L'integrazione 
salariale / 
Il primo studio sulla Cassa 
intenrazionc per gli operai 
dell ' industria, dell 'edilizia 
o dell 'agricoltura L. 5.000 

George C. Homans 
La natura delle 
scienze sociali 
Un libro -aureo- sul metodo 
p. lo scopo delle scienze so­
ciali L. 2 800 

Kerr, Dunlop, 
Harbison, Myers 
L'industrialismo e 
l'uomo nell'industria 
Un'analisi base dei problemi 
del lavoro e della direziona 
delle imprese L. 4.800 

Duccio Demetrio 
Alfabetizzazione de* 
gli adulti e classe 
operaia 
Una nuova didattica dell'alfa­
beto L. 4.500 

Peter Van Sommers 
La biologia del 
comportamento 
Una spiegazione dell 'uomo al­
la luce delle più recenti sco­
perte della psicologia, elolo» 
riia. zoologia, antropologia • 
biologia L. G 000 

John W. Reps 
La costruzione della 
America urbana 
Un testo base dell 'urbanistica 
L. 10 000 

Ferraresi-Turra-Fogll 
Riconversione pro­
fessionale ed esodo 
programmato nel 
mondo agricolo 
Un nuovo modo d'affrontare ! 
problemi delle campagna 
L. 3 000 

Angelo Andriano 
Programmazione e 
controllo della produ­
zione industriale 
Tutte le nuove tecniche 
L. 6 00T 

Renato Solimena 
La codificazione 
Tecniche, metodologie e in> 
pieghi dei codici nel camp» 
aziendale e nella documenta­
zione L. 3 800 

Wolfgang Zielke 
Le tecniche di -
lettura rapida 
Una guida per apprendere I 
nuovi metodi di lettura 
L. 3 500 
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